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Credo in un insegnamento che non offre 

risposte, ma provoca domande e mette in 

movimento verso la scoperta, che non 

confeziona pacchetti di sapere, ma 

organizza ambienti, predispone scenari e 

mette a disposizione, scegliendoli con 

cura, tutti i possibili strumenti offerti dal 

suo tempo. 

La chiamo didattica a bassa direttività. 



Il mio contributo 
 
> La competenza si manifesta. 
> La didattica quotidiana che la rende 
possibile. 
> Il processo intenzionale che determina il 
cambiamento. 



Partiamo dalla fine: 
la competenza si manifesta 



 
 
Blog di classe: https://goo.gl/Ng19UT 
Calameo: https://goo.gl/dakGie 

https://goo.gl/Ng19UT
https://goo.gl/dakGie


Sul piatto: 

 > ideare 
  > organizzare 
    > collaborare 
mettendo in gioco tutte le possibili conoscenze 
e abilità 



Il che cosa 











Organizzazione e avvio del lavoro 











Condivisione e simulazione 



https://goo.gl/NT2vwY 

https://www.youtube.com/watch?v=sOhEJr1A7W0&feature=youtu.be
https://goo.gl/NT2vwY














L’evento: briefing e si libera! 





















- Quando ho partecipato a “Io sono un 

libro”, sono rimasto sorpreso, ma mai 

avrei potuto pensare a una scuola che 

funziona così tutti i giorni. - 



Quest’anno… 























https://goo.gl/Nm84xF 

https://www.youtube.com/watch?v=3MWaLQqNNI4&feature=youtu.be
https://goo.gl/Nm84xF




D’estate: nessun compito ma… 



Niente di estemporaneo, questa è 
la nostra didattica quotidiana, sin 
dalla prima elementare. 







































Elementi stabili: 

> anticipazione cognitiva 
> motivazione al centro (lezione alla fine) 
> centralità dell’organizzazione per liberare 
> apprendimento collaborativo 
> valorizzazione dell’incontro con l’errore 
> metacognizione 
> autovalutazione 



È il momento di andare dove 
tutto è cominciato 



Ascoltarsi, comprendere ciò che ci 
sta stretto 



Definire la direzione del cambiamento 



Potenziamento 

dell’apprendimento per 

scoperta e 

dell’autonomia 

(attività a bassa 

direttività) 

Valorizzazione della 

dimensione sociale 

dell’apprendimento 

Didattica per 

competenze 

Percorsi di senso 

(curricolo breve) 

Restituire credibilità 

alla scuola 

(comunicazione e 

partecipazione) 

Conoscenza e uso 

delle opportunità 

offerte dal digitale e 

educazione  al corretto 

uso delle potenzialità 

offerte dalla rete 

Personalizzazione dei 

percorsi 

Valorizzazione delle 

conoscenze pregresse 

e degli apprendimenti 

non formali e informali 



Si tratta di capire come farcela 



Tre livelli di intervento: 
 
Clima educativo (centralità della persona, 

relazioni, spazio/tempo, autonomia, regole co-costruite, 
gratuità…)  

Ambito della didattica 
Alleanza educativa con le famiglie 
(condivisione delle scelte educativo-didattiche; conoscere per 
comprendere; partecipazione…) 



Ambito della didattica 







L’incontro con la didattica 
per EAS 



Non esiste vento favorevole per il 
marinaio che non sa dove andare. 
(Seneca) 



FASE PREPARATORIA 

(DESIGNED) 

Situazione stimolo 

Problem setting 

FASE OPERATORIA 

(DESIGNING) 

Problem solving 

Learning by doing 

FASE RISTRUTTURATIVA 

(DEBRIEFING/REDESIGNED) 

Reflective learning 

Da “Fare didattica con gli EAS” di Pier Cesare Rivoltella 

LEZIONE  
ALLA FINE 



Il vero obiettivo non è l’applicazione 
rigorosa di una nuova strategia ma 
comprenderne la sua funzione come 
organizzatore professionale che si 
esprime con tre azioni fondamentali: 
 preparare 
   produrre 
     riflettere 



Centrali: 
> scegliere per evitare il sovraccarico 
cognitivo (sguardo lungo) 
> perturbare (recuperando le anticipazioni 
cognitive) 
> garantire un’organizzazione forte ma 
flessibile 
> liberare 
> riflettere 
> promuovere l’autovalutazione (anche colloqui 

con i bambini) 



L’ostacolo più grande: la difficoltà di liberare 



Il cambiamento stabile non esiste 



Costruire l’abitudine 
alla riflessività 
professionale per 
ripensare i processi, 
generare nuove 
idee come 
comunità, 
sperimentare, 
valutare e riflettere. 

Esplorare 

Ideare 

Sviluppare Sperimentare 

Riflettere 



Non impariamo dall’esperienza, 
impariamo riflettendo 
sull’esperienza. (Dewey) 



Non posso tranquillizzarvi 
É un lavoro faticoso 
Ancora difficile da far 
comprendere a colleghi e genitori 
Si vive nel continuo dubbio (si perdono 

quei riferimenti stabili che ci lasciano tranquilli). 

Ma c’è che…  
  è un lavoro bellissimo! 



Avvicinatevi all’orlo, disse. 
Abbiamo paura, risposero. 
Avvicinatevi all’orlo, disse. 

Si avvicinarono, 
egli li spinse e… volarano. 

 
(Guillaume Apollinnaire) 



enrica.ena@gmail.com 
 

Cosa c’è di nuovo in classe 
www.enricaena.blogspot.it/ 

 
https://www.facebook.com/enricaenadiana 

 
 

Grazie per l’attenzione 


